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ITIIKNZE — G.ihinolln Vleusseui. 
TOH INO — Glaiiini e fiore. 
HR1SOVA — <ìl vanni «ìrondona. 
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AVVERTENZE 

La distrlUnzinno ha luogo alla Direzione 
ilell'EPQC­k : Paln/zo l­uoiiiiccoisi Via ilei 
Corso IV. 219. 

Pacchi lettele e Pioppi saranno imititi 
(franelnj. 

Nei gruppi si nolei a il ninne di ehi sfin­

ii prezzo per fili nnnunzi aempiici Ilei. 20. 
Le dielii.iiiizioni aggiuntovi Bai. 5 per ogni li­
nea. 

Per lo insoizioiii di Aiiicoiida convenirsi 
Lettere 0 nianoseriui presentati alla Itl­

REZlo.NE non s.iirinuo in conto iileuno resti­
tuiti. 

DI luttoi'ló ohe viene liiBerilo sotto la 
rillincil ili ARTICOLI COMCMCATI ed AN­
MINZI non risponde in vorun inolio la DIUE­
ZION'I:. 

ROMA 7 AGOSTO 

Se noi abbiamo l'anima addolorata, perchè 
non vorremo slogare lutto il nostro cordoglio? 
Perchè nasconderemo il pugnale della nostra 
parola, noi che non vogliamo sopravvivere al­

la libertà della patria ? Italia t' avranno adun­

que abbandonala tutti i tuoi Cigli ? II giorno 
che si preparava per te il canto del trionfo , 
non si sciorrà che una funebre nenia ? Non di­

speriamo ancora, finché, abbiamo un braccio non 
disperiamo. Le città Lombarde e 1* inclita Mila­

no per prima vogliono imitare l'esempio de'lo­

ro maggiori. I Tedeschi potranno insultare alla 
cenere de"cadaveri, alla cenere de" monumen­

ti, ma non a uomini vivi , non alle mura su 
cui ha sventolato il vessillo della libertà. Avvi 
ancora un esercito italiano che non KadotzUv 
ha vinto, ma la fortuna abbattuto un istante. 
Non mancheranno in Francia, in Inghilterra, in 
lutto il mondo uomini generosi che vengano a 
premunire fra noi quella libertà che noi ad es­

si abbiamo per primi insegnala. Francia paga­

ci il sangue che i nostri padri hanno versalo 
in Ispagna, iu Germania , nella Russia per le. 
Se voi siele repubblicani fondate la vostra re­

pubblica sulla virtù, se voi volete il progresso 
di Europa, non vogliale tollerar che ritorni schia­

va T Italia. Siciliani! Napoletani ! sventura ai 
fratelli che si odiano e si guerreggiano quan­

do sovrasta il comune nimico ! Napoletani! Si­

ciliani! venile a vincer con noi, o voi pure ca­

drete, e cadrete senza compianto e senza glo­

ria. Noi non li abbiamo mai amalo o re Ferdi­

nando, ina se snudi la spada ed accorri a rin­

cacciare i Tedeschi, noi grideremo ai nostri fi­
gliuoli, grideremo ai Popoli: ., sostenetegli sul 
capo la reale corona». Ponlefice sommo! Noi ab­

biamo pianto di tenerezza e di gioia nella tua 
esaltazione. Profferisci ora la tua parola poten­

te, e Roma e i tuoi figliuoli saranno ancor sal­

vi. Noi abbiamo l'anima addolorala, noi parle­

remo come chi non vuol sopravvivere alla li­

bertà della patria. Popolo d Italia , plebe di 
conladini e di operaj, gente animosa e robusta, 
gente non corrolla dai vizii, e che vivi di sen­

timento e d'amore, noi e' inchiniamo a le per­

chò tu sei la nazione. Noi vogliamo diventar 
plebe, noi vogliamo assumere questa ahi trop­

po negletta missione. 0 plebe tu puoi salvare 
T Italia, tu puoi salvar questa patria di cui tu 
se" la più antica e primitiva abitatrice. Non hai 
tu dato in un giorno solo a Roma mille de" 
tuoi figli che combattono ancora a Venezia? La 
tua camiciuola diverrà il simbolo dell'amor del­

la patria e del valor militare. Plebe levati in 
massa, combatti da montagna a montagna, da 
bosco a bosco : la pallia è tua. Noi siamo clas­

si affralite dalla lunga servitù, tu sola ci puoi 
ritemprare, e da (e sorgerà il genio guerriero 
che manca tuttora air Italia. 

Ieri dopo l'nnnunzio deHtfTÌlvnsìone Austriaca «elle 
provincic del nostro Stato il Ministro delle Armi (unico 
rimasto al potere) pubblicava il seguente Proclama: 

HIiYl.VKEItO DELLE AH.tH 

SOLDATI E CITTADINI 

In questo grave momento nel quale la salute di tutta Italia è 
posta dala Provvidenza ad una prova tremenda, anche le Lega­
zioni sono prossime ad essere invase, sono anzi invase dal nemi­
co. Quale saia il loro destino, quale il destino di tutto Io Stato 
se un disperato coraggio non ci arma di quelle forze , die sono 
sempre in potere d' un popolo che vuole ? 

A voi dunque prodi Soldati, a voi valenti Civici e Volontari 
si rivolge la Patria, a voi, elio nelle ultime t'azioni di guerra \'i 
mostraste così degni di Lei, a voi die niuno vince nel scotimen­
to dell' Italiana indipendenza, a voi si volge la Patria perchè nuo­
vamente vi accìngiate a combattere per Essa, a volare a difesa 
del sacro suolo che ci die vita. 

Lungi da me il pensiero che uno spirilo men che generoso 
siasi impadronito di voi. Che se ciò l'osse, vi muova il pensiero 
delle nostre Città arse e distrutte, delle spose e delle figlie con­
taminale , dei vecchi e dei fanciulli inermi trucidati. All'anni, 
all' armi in nome di quel DIO che non può abbandonare alla rab­
bia vandalica di un crii tele nemico, un Popolo che difendei suoi 
diritti, i suoi lari. 

E perchè tutto in questa dolorosa contingenza proceda con 
quell' ordine, con quel a unità che sola può renderci eflicaci gli 
sforzi e i movimenti militari : Intesa il volere di SUA SANTITÀ", 
si ordina quanto siegup. 

Le Legioni Civiche ed i corpi volontaij reduci dal Veneto in­
grosseranno le loro lite con tutti coloro che volessero apparte­
nervi. 

In tutte le Città e paesi dello Stato si formeranno colonne 
mobili in compagnie non minori di Centocinquanta teste per cia­
scuna. 

Ogni corpo di Civici e Volonlarj avrà capi di loro piena fidu­
cia, i quali unitamente ad un consiglio d'amministrazioni! di cor­
po provvederanno da loro stessi a tutlociò die riguarda il vestia­
rio, ed il proprio materiale, come da circolari del due , tre . e 
quattro Agosto corrente, emanate da questo Ministeio. 

Inoltre s' ìnstituirà in ciascun Corpo un consiglio di guerra , 
al quale si concedono i più ampli poteri per mantenere la disci­
plina e punire i delitti di qualsiasi sorla. 

Per tutlociò che si riferisce alle spese r manleuimenlo di tali 
Corpi, tanto del personale, quanto del materiale, si richiederan­
no da essi i l'ondi necessari al Ministero delle Armi, chiamando­
ne responsabili i rispettivi Consigli il' amminislrazione. Tosto che 
saranno ordinate siffatte Milizie partiranno all' istante per la Cat­
tolica dall' una parte dello Stalo e per Ancona dall'altra. 

Queste sono le condizioni alle quali sottometter si devono 
quei militi, che animali dall'amor di patria e dal sentimento del­
la salvezza dello Stato, voi'ianno far parte della pronta e neces­
saria difesa, che imperiosamente esiggono le circostanze. 

Roma li 6 Agosto 1S­1S. 
// Ministro 

I'. Dt CAMPELLO 

Il passeggio delle carrozzo nel Corso venne quindi 
impedito dal popolo che disanimato, anziché correte alle 
armi percorreva tristamente la città. 

Nella sera vario turbe si recarono sotto il Palazzo 
dell' Ambasciatore Francese esprimendo il volo di vedere 
la generosa e libera Nazione eh' tìgli rappresenta cor­

rere in dilesa della libertà Italiani, e della tua iivlipen­

deiizn. 

—Facendo eco a quel volo la Camera dei Deputati sul­

la proposta del sig. Sterbi'ii ha questa inane decretalo 
all' unanimità : 

« Che il Consiglio in nomo del Popolo che rappre­

senta esprima il suo voto per I' intervento Francese in 
Italia in difesa della Indipendenza Italiana». 

Il nuovo Ministero è stalo annunzialo alla Cu mera 
da una lettera del Cardinal Soglia. 

Sigg. Conte Fallii ­ Interim. 
Av\. He ttossi ­ (inizia e tìiustizia. 
Lauro Lauri ­ l'inaine. 
Ciiv. (ìuarini ­ Ci,miii­rrìn, e indihtii'i. ­ In­

terim Larari [iu/j/ilì>:i. 
Conte di Ciinipeiio ­ .ti mi. 
Francesco Perfetti ­ luti rim Pulizia. 

Nostre particolari informazioni farebbero dubitare del­

la stabilità di una (alo composizione. 

Il Mini.Uro delT interna da letto al Consiglio la se­

guente Protesta in l'orma di Circuliire. 

Fino dal principio del suo pontificalo la Santità di N. S. 
osservando la condizione dolio Stalo pontifìcio , non che quella 
degli altri Slati d'Italia, come Padre comune dei principi e dei 
popoli, alieno egualmente dallo gliene esteriori che dallo discor­
die intestine, per procurare la vera felicità dell'Italia, immaginò 
ed intraprese le negoziazioni di una lega fra i Principi della Pe­
nisola, essendo questo l'unico mezzo atto ad appagare le brame 
de' suoi abitanti, senza punto ledei e i diritti dei Principi . nò 
contrariare le tendenze dei Popoli ad una hen inlesa libertà­ Que­
sle negoziazioni furono in parte secondale, ed iu parte tornarono 
infruttuose. 

Sopravvennero quindi le grandi vicende di Europa, alle quali 
tennero dietro i fatti e la guerra d'Italia. Il Santo Padre . sem­
pre coerente a se stesso, con grave suo sacrifizio si mostri) alie­
no «tal prender parte alla guerra , senza perii trascurali­ tulli i 
mezzi pacifici per ottenere il primo intento che si eia prefisso. 
Ma questa condotta ispirala dalli prudenza e mansuetudine non 
ha impedito con sua «rande sorpiesa l'ingresso n­n suoi Slati ad 
un'armata austriaci!, |,i quale non ha dubitato di occupare alcuni 
td'rìforii, col dichiarare die l'occupazione eia in \ia temporanea. 
È dunque necessario di far conoscere a tulli coinè il dominio 
della Sanla Sedo ionia \iolnto da questa occupazione, la quale, 
con qualunque intendimento sia stala ioli api osa. non poteva mai 
giustamente eseguirsi senza preventivo avviso e necessario con­
senso. 

in si dura necessità, nella quali' si vuole mei (ere dalla forza 
ile* nemici osiei ni, e dalle insidie dei nemici inlereni . d Santo 
Padre si abbandona nelle mani della Divina Giustizia che benedi­
rà l'uso dei mezzi da adoperarsi secondo che le ciicostanze richie­
dono: e mentre per mezzo del suo Cardina'c Segretario di Stalo 
protesta altamente contro un simile alto, fa appello a mie le a­
miche Potenze allineilo vogliano assumere la piolezione di questi 
Stati per la conservazione della Ino libelli e integrila, per la 
tutela dei Sudditi pontificii, e son­iitlu to per la indipendenza 
della Chiesa 

Dalo dalla Segreteria di Slato questo dì (i agosto 18­18. 
O. CAM). SOGLIA 

Un Sacerdote c­tero lit ferito jorisorn con un colpo 
di pugnale. 11 feritore fu ucli' atto islesso arrestalo dai 
circostanti e condotto in prigione dalla Guardia Ciiica. 
L'esecrabili', delitto poso ai colmo il senso di mnarozza 
eli' era negli a.limi di tulli per le cose del giorno. 

aizsi.'ti.us­vuJ "WIMBW 

COKitlSÌ'ONlJlìS/A Ì)!',LL' ivI'OCA 

BWil.WcLJ.V?. 4 . ' t , ;«­as j . 

tiologna è nella estroina costernazione, fili Austriaci 
hanno intimalo che neli' inilimani alle ore 10 animici i­
(ìiane la città debba esser loro consegnala. Dicono \cnir 
difensori della S. Sede, e disperditori dei Crociali. Poi­
ché Bologna non ha l'orza da occupare i monti, che la 
sovrastano , cederà. 

Dicesi che gli Austriaci in num. di 40mila occupe­
ranno le (piaiIrò Legazioni. 

1 corpi franchi terranno viaggio verso Roma ba­
gnando d'inutili lacrime quelle v ie , (he dopo di loro 
calcheranno i Tedeschi. 

i» as o e IJ A SI A 
AGLI ABITANTI DELLE LEGAZIONI. 

Per la seconda volta passo il Po colle mie truppe a 
disperdere le bande che non cessano di turbai e la pace 
e I' ordine pubblico. 11 Santo Padre Vostro Signore ispi­
ralo dal sacrosanto litigio (li cui è inve l i lo , più volle 
protestò di non volere la guerra ; ciò nullameiio le t rup­
pe pontificie e gli svizzeri da lui assoldali pugnarono 
contro t Austria a Treviso e Vicenza, e vinti capitola­
rono , obbligandosi per tre mesi di non riprendere le 
armi conico l'Impero linai a loro se violassero i pal l i : 
tengo registrati i ioni nomi, e lo­.leaie clic cadesse nelle 
mie mani, non avrebbe da attendere che il meritalo sup­
plizio. 

Le mie truppe sono diretto contro le bande che si 
chiamano Crociali, e contro i l'oziosi che in onta al pro­
prio (.Inverno si nlTalic.iuo ad ingannare il buon pi,polo 
con menzogne e solismi, ed infondere un odio ingiusto 
ed assurdo contro una Potenza sempre >,|al.i amica. 

Trenta anni or sono I' Austria compi su') le Legazio­
ni consi..'date il gioiello degli Siali i'.uililU il, e le re­
stituì con nobile disinteresse al lc;ill 'uio Murano. Le 
(Olitimi,ito ainicìicwli idazioni ed i lec.'proei riguar­
di di b'ion w'oiunto dovevano rniVerisiare sempre più la 
jiaee l'i a i due popoli, se non (be un niuini.ncvile là­
Datismo, la snuriia d 'ardo bird, e di ::.;;i an,!:ie a ­.po­
se del pupillo, e lo mire .­uubl/ioic per arrogarsi ii go­
verno medebinio creaiouo un pallili) sempre irrequ'elo 
che copie il vostro paeiiìeo e l'orlile pi ose di miseiie, 
di guerre, e delle distruzioni die ne sono inseparabili 
conseguenze. 
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470 
E ormai tempo di p o n e un argine a tanto disor­

dine, dove la voce dilla lagone non pendi asso mi fa­
lò list oliare coi miei cannoni 

Lungi di ogni idea di conquisila, mai aspirala dal-
I Ausimi iigu.ndo al vostro p lese , giacche divoisa 
mente ne nirebhc con tolto il (Imito ton-pi vaio d pos­
sesso treni 'anni la,»io ini'lido solo pioleggere i pici-
liei abitanti, e lOiiscrvaie il voslio governo il dominio 
the gli viene contrasta o d i una tizione. 

Guai a colmo che si mosln tanno sordi alla mia vo-
(0 ed oseranno di lare registi n»,Volgile lo sguardo su­
gli amimissi luminiti di Sermido II piCsere lo distrutto 
[Oidio gli ah lauti l'eicio luoio su i miei so'dati. 

Dilla dui mio Qualità t i i inui /n/ i llanihnn 
li J! d/n.'o 181S. 

l'unente Unisti Jlu WELDEN. 

Qitrsto piaciutiti jn il/)**-'» tu uni i punti di Veti ai a 
tin un intelletto au-timio all'- 7 unum uditine di ini. Al­
le 4 pnmm liane tjualchc input nutno 11 itla riluta pei 
le mam ti aiutili ut uni, e iti min tutta la lilla ne tifi 
in tal ino la istillila. É im/ms, ìlitli ti disditeli lutisi i dtl 
I apaln. hppine simun quinti al mezzodì ti otjtjl e il imi 
titilli l'i minimi limi /« tinnii a tijji.so l i f i ' fo , i il ntislio 
boierno e il misti ti Muiiiupio unii Immiti [alta nippiu no­
ta IBI una i indù.inni, non the pubblicalo tu un pi mot ih-
ine,ito ! La stona leudeia a cui Limo la dm Illa t/utstiziu. 

(I)ietti Ititi) 

NOTÌZIE RECENTISSIME 
DI ROMA 

Sua Santità ha LICENZIATO il Ministro delle 
armi (ONTE CAMPELIO. il Segretario Generalo d<>l 
ministero sig. i:. ALBLIU e-.ee dal mini-dero col de­
gno miniilro col quale vi era en'ralo. Ciò arca­
de a quanto ci vieti riferito, per la incompatibi­
lità delle energiche idee di questi due uomini, 
dai quali potevamo npromelterci tanto bene, 
con quelle che regolano la POLÌTICA PONTIFICIA 

Il vecchio liberale Ouovnno FVBRI non potrà 
più a lungo teneie un portafoglio che biucie-
rebbe nelle sue mani onorate. 

La Camera ha nominalo deputati per presentale 1 in­
dirizzo ai l'aiianienli Italiani 

Conlc laen-io Vammi! per Nap oh 
Pro Cini per Pali imo 
Piof Fin ut per Fucine 
Unto Uintilt l'i per IOIDIO 

COilMCLiO UL'UfcPIirAlI 
Stilili t del d Al/Osto 

PRESIDENZA DI L SIG FUSCOM. 
Si legge il verbale dell'u lima lonnli el e ammesso 
Sono p ccnli all'appello nominale 03 Deputati 
Al banco iti Min sin non vi i the quillo di (nam e Giu­

stizia. 
Mattutini Jen i me manco il bene di a sisleii e pirtcnpait 

allt vostre dil bi r moni Solo ho in pai ito iht una pioposta di 
li„gt ikle più hbuili , scioudo mi , (he possano orinisi allo 
su u ini» i,i una (amir.i tu ila pilotilo lulmuiU u i stirata, e 
dici quasi stomp g i ila, di donisi immutale die Illicit delle 
sizioni e dtl e Commissioni Io piglio speranza che oggi non av-
veoga il mules mo , e miglio sarebbe a giuli/io mio, che mu 
non aciadissc In noi (e siiti) mltriotto di lionapaite t Cnio-
gnani, il quale In ditto. Ma che ci viene a dare di le lezioni' 
Voti di disappiiiva/ioiie alle pirole dil Cicognini Quindi pto-
seguc ) lo duo die spero die oggi i profitti i quali verranto 
piisentiti i| (onsipho, non sii.inno iim.uidali ih nuovo alle se­
zioni ed allt Commissioni ( Nuove ìnleiruzioin ) Ho il dinlto, 
nodo , di in ridettile alla C men , che quii do uni pro-
po la ili 'iq^o ,. discussa tulle sezioni, quindi consegui­
la iti uni (immissione scelti di quelle, quando li com­
missione dopo malato esime la p esenti emendala H on­
do il giudizio suo, e il miglioi stono ehi In creduto co-
gheie , dilla (messi opitiiiine la cimen toMsciindo qui-
si per ioti io il lapptnlo di issi commissione semina a mi the 
si pon,a m tpi ikbc conti uli/ionc ton se stessa, t mosti i , i te­
sti' OHI non ino li stimi ptt li commissione tla lei medesimi 
nominata Io ileo a voi, ed a me di avi te qtusl'oggi t io in uin-
sttltrazione pei li liggi (hi si piopongono , t il cui arsomi nto 
è gravissimo, mi sopralotto t t le che dun inda somma (il tnzi 
estrema solliiiluiJine Voi s ipt li, o sign in ,die si tratti di prov­
videro alle utgni7 t d die dure uteissili dilli ( lusa Italnni 
che irtscono quisi ni ora in oia Quinto a me vi didimo fin 
di questo munititi), die i progetti di Ugge, massime tome \i 
sono si He jt ri isposli dilli ((immissione mi piieuouo issai , mi 
seminilo ingigiosi id aeiouei t ben commessi in o,,hi loi intin-
bi 15 quindi si \i ipporletele muta/ione un pò sostanziale rompe­
rete qui 11' immilli, e quelli legna chi in essi mi pari di ( DUO­
MI rt Uni pirzion' di 1st leggi tu già | itseotal 1 a n id i l p i s -
silo munsi! ro, se 11011 die dlon Iu tìliiti il voslio ,,111111/ 0 
tulli loimi e e 1 nnmt di tassi, pei the 1 timpi non colludeva­
no 3(1/1 qtiddii pini oli di palino dipicstili forzosi (ondulo 
adunque , die t rli lisogni , (oligli! miei , lilttllirsi So line 
che ngi uno di \oi ime 1 npele til Mula nill'aiinno piopno, 
mi pcrrm 111 lo die \i stimoli 1 (io (011 t|iiilehe numi iasioni. 
Attn tlnmoii , pillile og 11 giunti (hi passi 1 tea ti inno non lit-
\e il surte so dell 1 1 uisi il,ili in 1. 

(erto 10 1011 silpo 1 qui sii li ibiin 1 por ritsceit impuri il 
governo, ed anzi sibililo imi vivissimi compiici nz.i il Mitn-
slt 10 iiu IMI (pi don vi vergi In di 1 e il 11 mi chi uissimo dtl con­
ti O lo.11 ('0 1 dm Li sua vi intanila ed nitulpala (amzie , mi 
lassieuia' quella sua vita spesa tutta quanti in combattile per 

VEPOCA 
LI liberta e per 1'Italia , mi poi gè abbondante cipaira che il 
Ministero insieme <ori lui non tenterà nulla contro lo pubbliche 
guitentigic , tonlro il finale successo della guerra Italiana Mi 
pinlie non si formi , peri he non comparo questo ministero 7 

perdio non viene tositi come e suo debito atl offrirvi i progitli 
eli qu Ile le ggi , che già ambedue 1 consigli Innno nella missi­
na! non solo , ma nelle principali loro ronthzioiii approvate e 
sci minato ? Ciò preme assai, 0 Signori In ogni ora di talo spc-
( le d'interregno, in ogni ora cresce il nostro comune pencolo. 
L'armata di Carlo Alberiti dall'Adda e dall' Ogbo , ci gtnrda 
el ispctta soccorso; Genova si votila di popolo-le città del Pie­

monte e dilla Lombirdia Ianni) il simighonte; un solo grillo n-
siiooa per quelle (mitrale , e di tulle le voci ripetesi un gitilo 
sol) « al campo , al 1 impo » I) ho ledo , 0 Sigoon , elio se il 
governo lo vuole, se voi lo volete, le citta di Ilomigna, le (it-
ta dello Marche, e qui sta stessi mignifna Homi, il/eianno es­
se pure il grido siliitue e geneioso al eimpo , al nmpo 

Signori , trenti secoli d'istoria civile sono già passiti sopra 
l'Italia, ma foise non rmcontiiamo un momento così solenre 0 
tremendo sitcome quello 111 cui siamo. Impenni he l'Ilaln tolta 
per li puma volta trovasi ora pattinila (se il vuole) ilei pro-
pu testini, ptr li prima volta I Italia tutta può divenire e sci-
baisi per sempre irli tu e signora 1 se medesima, qu ilota sen­
ta il debito si mino di proporzionare la gran lezzi de' sacrifico al 
bene immenso ni inestiimbile dilla liberti e ili Ila indipendenza. 
0 l'Italia sarà libit a e grillile e conquisterà il pieno essere di 
ri mone o ri idra pei stmpre nel sonno ali limoso di aprii nume­
ri di servaggo L duo sonno alt limoso, perchè sarà Inibito di 
mulinilo , e lunestalo di rimorso profondo e doloroso delli pro­
pria vdti Pensiamo, o signon, al dibito nostro ; pensiamo, 
per Dio, die 1 nostri nomi nelle venturo generazioni 0 s'iranno 
1 più benedetti e gloriosi, 0 1 più misin ed abominiti del mon­
do. Se 10 domini stesso non \cdio seduto 0 quii posto il nuovo 
Ministuo, rimonterò a questa tubimi per proporre all'istiemo 
inde un quilebe estremo rimedio. (Piotswni e fragorosissimi ap­
plausi liiiapiini ah protratti 1 

Homi pinti Itov.t il 1 lanissimi gli ultimi acconti ilei Deputilo 
di Ptsiro e tint ch( li sol te d' Italia si trovi scolpta iti quei 
detti. Nulli aver ila aggiungere a quelle elide e patriottiche pi-
role, e si ti gir iute del si alimento dilli Carnei a locrente a quei 
pritiiipii II motivo ibi il nuovo ministero ancori non su ci m-
posto due e-sei lo sii «50 a qtie'lo ci t hi dolci min ito il passato 

i Ministero a iiniiiizi ire Solo non polir (onvenne con quinto essi 
In dillo, sui piogi III di li ggi ili discutersi siicicssivamentc, e 
(luetic allo Cimili il petmesso di posporre uno di questi per 
diiiuteilo il pitmo (Li lamiri ptro ha tlimindito l'oiduie dtl 
giorno) Non pillanti) (gli pirli in genire sul prestito lorzoso , 
duo the le lisse , 0 gli iggiavu debbino impilisi sui notili , e 
sigli agi iti mi non diveisi ammetter poi progetti che feriscano 
le dissi povtte 

Si apio la tldiberazonc sulli 
PROPOSIA DI LEGGI 

Sottopone ulla discussione dille ( ottimi uioia 
1 II Consiglio ild Dtpulati decitit un prestilo torzoso al 40 

per cento sul itduiio ili lutti 1 eie liti ipotecai 11 inscritti da pi-
girsi in tlue rate bimestiah La Cummissione decise che il pre­
stito lorzoso cadesse anche sul Consolidalo mi soltanto su quel­
lo ih 'e pisseilulo dagli statisti 

2 11 Consiglio dei Di put iti deinta l'emissione dei boni del 
Tesolo pei 1 milione di scudi ipoteeili su beni (amorali, e que­
sti n i fiutto, t ulle tondizioui dei boni emessi lui qu) 

3 11 Consiglio de'Deputati piopone die il Ministero sia la-
collizzato ad emeltere un milione de'boni del tesoro sopra il re­
siduo piez/o t'ci beni dtl cosi detto appannaggio questi boni 
avianno corso forzoso. 

Mascè viva discussione su questo piogello di legge e sulla vo­
lizione Altri dittino die la Carnei a quando si lessero qui Ile pro­
poste, appiovo subito ambe questa , e pitelo erodono mutile la 
vota/ione, altri dlermano die tu rimessa alle sizioni 

Si vuole li lettura del processo scibile di quella tornita , e 
si tileva the non tu votalo pittieolarmeutc su questa proposti, 
come indie ha asserito il stgretano Bianchini, ma che si grido 
venisse rimessa alle se/10111 

Mai/i Dice ilio e viro che la patria e in pencolo, che vi e 
bisiiDiiii di stremi nmeilii, ma bisogna guardire die nello ap-
p orai una td proposti di ligge si ibbia ih mira di non impu­
re gravimi che feriscano le classi minute, lo dissi me ut Dice 
che le oinfitousi sono possedute dai più net hi, mi 1 Censi, 1 Ca­
noni , 1 Limbi , dille classi più povere Lsscie ingiusto die su 
quelle non grivi alcun peso, tome su questi , bisognare die le 
ìipailizioiu seno eguiii ptr cssei giuste 

Aiultiait Dopo l'eloquends-imo piloto ilei Deputilo tiova su-
peilluo aggiungile dio qu dunque il isse debba sotlosl 110 usagli 
Imi pei silvue la ptlna, l'inni e. iVl volir quei piogitti ih leg­
ge non «olaminte si vollero 1 fini, ma .111101.1 1 mezzi Nel disor­
dine dille nostre fìnin/i non si poteva rnoirere che 1 lisse, 0 a 
pusilli In quinto alle prime Insti guard irsi intorno, e investir­
si delle cncostanze dil puse Vi sono peto d'Ut ptopnela che 
non hanno sortirlo piso alano, e quando uni na/ioiie risente 1 
pisi dilli gnorri, si dive sigi ideare non solo il supcillu), mi 
anche il capitile Vent odo alla quistione ilei prestito, questo non 
poicv 1 ilktluiisi che 0 all'estero, 0 all'interno, ed in questo 0 
volonlaito oloizos) 'lulti gli altu modi sono impossibili meno il 
il lorzoso iviebbe voluto cho il Ministero avessi appoggiate ti­
ll tisolu/ioni, mi li olisi ministinilt lo impediste, d'altionde il 
bisogno 1 estiemo I (uditi ipoltriiii lrutttliri lui qui non bin­
ilo sottolio alcun peso Di alcuni si 1 dello che questo aggtavio 
(elisie il povtro, mi questo 1011 0 già una tissi 0 un pusillo , 
e vorrebbe die losse verimcntc, e indamente prestito 

K d'iwiso periodo die li ligge presentila dilla Commissio­
ne dibba voltisi 

l'aiUaltoni ni ilou della Commissione due the tutte le nnpo-
SIZIOIII 1 die, uiutn tiova condii 11 alli nnssimi in cui Iti 'J i in­
veirono, solo alcuni icee/iotu ngitudino le tonno che egli est lu­
titi di I lutto 

Si 0 prolungali annua di mollo li discussione sulla mi si ni 
in gineie 1111 pero (osi contusa, e dimoi osa che il pies dente 
non potevi „iungtie i 1 iffunaio, ne In tornire ali ordine pei 
quanto si illilicisse 1 siimi ire il ( impincllo 

Stillimi 111 tentimi imi ntt grillato die si pisstsse alla voli­
zione digli alinoli, ehi l'urgenzi dilli leg„c non poteva com-
poitite uni pei dita di tempo (osi notevo'e, comi da (piallile de­
putilo si It ut iv 1 di I in 

In dmtole si e pissilo 1II1 Discussione degli \rticoh pu­
nii dilli Ugge 

Si li ggi il primo n tieniti 
Mitili 111 ptoposlo un inn mi imenlo iqinsl) 11 titolo, edite 

the qui sin pusillo si esle 10 1 11 t moni livtlliu, id enhlttiliii 
L animisso inoliti die questo pusillo si (situili alli titillili pos­
seduti do luti, ( il ile putito Mainili hi iggiunlo, (omprise le 
(punte, le si sii e li oli ivi 1, immesso Si voti Partitilo ton 
qui H diKiidiminti, e VK ne .imitalo 

Si legge il sei ondi atliio'o 
Jitntjliist Diti die ptr qui Po chi nginrda il consolidato Ro-

1 mano ed 1 consolidali dei stabilimenti statisti, ta ossnvare che vi 

ne esistono di quelli che rignirdnno direttamente Io Classi pove­
re quali sono le Gisse di Risparmio, perciò propone che queste 
sicno dichiarate esenti dil prestilo. Vielio ammesso ciò dallo Ci­
merò, e viene ammesso 1' intero articolo. 

Dopo ciò si passa alla discussione sulla Cifra del prestilo Va­
rie sono state intorno a eiò le opinioni, e varie lo rislrmom. 

Strrbnu Dice che nei momenti presenti quando si è vuotalo 
l'irruolamcnto di 120UO uomini, la mobilizzazione di 12000 guar­
die civiche e l'arruolamento ili quanti pili si possano volontari!, 
non si debbano guardare le somme, e 1" interesse' esser vergogno­
so lo andar tanto per le lunghe su t 0 , e (rode giusta li cifri 
ilei 40 per cento sul prestito dille rendite dei trediti (poterai 11 
fruttiferi. 

Alcuni Deputati lumi) sostenuto il 40 per Cento altri han­
no pmposto il 20 altri il 30 Finalmente e stalo ammesso il 30 
per Cento. 

La Camera non essendo più in numero, la seduta è sciolta 

NOTIZIE ITALIANE 
HOI.O<.\ t 3 t$0*<(0. 

Il corpo d armala austiiato, the scorie il territorio 
mintovnno, modenese e ferrai ose d: qua dal Po, ha man 
dato questa mal tuia un l'Ilizinle ton sei tisson alle putte 
di Cento esigendo the si allestiscano per questa sera al­
quante migliaia dt razioni e ti ci culo foraggi 

— Lettera di un Miniale di Stalo Maggioie Piemon­
tese a S. E t t . il sig (ionie Prolcgafo di Bologna 

Il coinerc di Lombardia, the avichhe dovuto giun­
gere ieri prima delle 'ì pom. non e ni ri iato the ali alba 
di qucsla mattina tu iiolognn. Lgh annuncia the alla no­
tizia ricevuta in Milano del muovere dell armata fran­
cese in Italia, stei minato numero di t a r n , tairozze, ed 
altri mezzi di (raspollo mandavansi per la via di Ton­
no ad oggetto di atieleiare e tatililare I a r i n o 111 Loin 
hai dia di quell armata. fssa, a quanto (lavasi per teito 
in Milano, aviebbe di gii variato il 1 untino della Savoia; 
ed un giornale Milanese, del pi uno toir (L Ai vuun 
d llalit), tontiene il seguente par agi afo : n Ci vieu 10-
inunitalo come notizia ofpauk the da Parigi giunse 01-
diuc ali annata fiamese che slava alle Alpi, di valuaile 
per la gueua italiana. » 

I. miei vento Iramcse fu deciso lui (hi giorno 27, e 
tu dctcìmuicito non OM.into 1 1111I01/1 che dalla lombai -
dta e dal Piemonte muovono a u s a m i e le pei dite sol-
lerle dall a n n u a Italiana, Si ginslilieo tol nllesso the 
truppe IJivaie Badesi e Wiirleinburghcsi vulnero ad 
attiesceie I esercito di Radet/ky. Il com enti amento Pie­
montese siili Addi mua lo stopo di coprite Milano, e 
tener fono insino ,1 the giunga I implorato sottorso di 
I rancia Ditesi the il He sia determinalo di pollare il 
suo Quarlier Generale in Mdano slesso, ove sonosi ap-
parettluati 1 piti straottima! 1 me/zi per una oiliuata e 
valida (Illesa Gazz. di Itolo//ita) 

— Il t o r r i d e di Lombardia, giunto in Bologna que­
sti mattina alle 8, ha assicurato (he a Torino si stava­
no prepirando gli alloggi per 20,000 trancosi già cu­
llali in Piemonte. Ila puio soggiunto the un altio toipo 
si alienile per maio a Genova da Marsiglia finalmente 
ha dato la notizia the Cado Albei to e entrato a Milano 
ed ivi h i stabilito il quailier generale. Il generoso lie 
non poteva dare prova maggiore delle sue leali intenzioni. 

( Dieta Italiana ) 

tini, tuo 31 Luglio. 
1 e disposi/ioni the va di momento in momento pren­

dendo il Coimi ilo dt Dilesa ci sono g iraiilt d un enei già 
di loiitcpiineuti e di a/10111, the abbiano M essere al 
livello ilei bisogni e delle 111 gonze del momento 

Intanto la Guai dia Ni/ionalc ha mobilizzata un im-
poi tante colonna di militi die parinone pel luogo del 
pericolo ton un ardore p i n alla spontaneità ton (ui 
ave ino risposto lirgamente alla inthicsla di cento uo­
mini per battaglione 

Gai ibaldi colli sua gioì iosa milizia, pai li lino da que­
sta notte pet a t t o n e r e a dare I esempio del valore e 
dell' inlrepide/zn 

Zutchi e puie pu t i t o da questa mattina, ed andò a 
dingcic le mosse dell eseitito di diti sa t he dovranno 
tomhinare ton quelle del generoso csemto di Cado Al­
bei to 

Colaggio, attivila, seieiutà di cuore e di mento , <> 
le nubi the involgono il destino della causa italiana , 
voi ranno disperse. 

Un popolo che vuole lei in nucule e iisolutameute non 
può, non deve temere di nulla. 

Poihi giorni di resistenza, e I Ililia, abbracciala alla 
Ciancia, mnal/eri il gndo della vittima e del tnonlo! 

i_ (uiz. ai )ftinnii 
— Il coi nere del campo reca stamane, die il quar­

lier gcueialo si è trasferii) a Codogno, e the ieri ( r e ­
mona Iu occupata dagli Austnau. 

Milano e lianquilla, ed il tornitalo di difesi ion-
linua le sue opeie pei niellerò al su ino la Lomhaidia 
dall illusione austnata , ed a t t i l l a re la quiete della 
cittì, la quale fu iti questi ultimi giorni liavagliati da 
voti lalsc ed allauuanli ( (limonila) 

I. ttt/osia. Da pued l i i giorni (Dine puoi bino imma­
ginai ti ,111 ivano qui lenti ed annullili Piemontesi ed 
aliti I n i dopo mezzo gioì no ut i n o un Hall igltone I nrn-
li lido dalle" v cui 111/e di Mandivi (on le sue anni Mi­
gliata di bidtnaiili (d il toipo del Gemo Piemontese, e 
I (imbaulo Involano ,1 lordili aie Milano gii ima gran 
quantità delle alto piante (he odiavano la p n z / i d a t ­
ine sono abbattute, 1 pur giovani della Gii 11 dia Naziona­
le sono palliti Imo di lei 1 sei a ton volontari e liuppe 
di linea 111 tulio (irta 12 mila uomini soito gli oiduii 
di Ganhaldi e dei suoi (ompdgni. Ultimi, seven cdelh-
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t a n decedi dil (omihto di pubblica difesa tappezzano 
ogni giorno i cantoni. Si sono spediti dei commissari ed 
ingegneri ovunque per osganizzaio I instine/ione , tcnsa 
die il governo piovvisono avrebbo dovuto I ire lino dal 
22 marzo) foililuaro ed inondale lo i amp igne, li già as­
segnato ad ogni bittaglione della guardia ( ivica il suo 
posto sulle mina, io sto sotto qlt ordini d I Generale 
Antonini. Grido the non mani bercino di t u ' u t t i o por­
tilo se ne lamio iu tutte le lamiglie e migliaia di po-
veictti pagati non fauno aldo tutto il giorno, abbiamo 
pota artiglieria, ma noi speriamo rileverò qualche bat­
teria dal Piemonte l o spmio della popolazione e buo­
no," ma non vi sono lucili ptr tutti, se ne aspetta pero 
un àO in la dalla Crani i a ( liba) 

4,umilialo «11 PiilibUc-a IMI'csu 
I . E istituito un Consiglio perrnauente punitivo di 

GUITTI per giudicare in modo istantaneo tutti coloro, 
the investiti dalla Patria di un comando o di una fun­
zione, lodevolmente vi mantasseio, rendendosi cosi tra­
ditori della Patria 

2 II Consiglio permanente punitivo di Guerra è com­
posto tome segue-

Fnsuli nti Rougior, Gena ale—M-mbi i Dossi Antonio. 
— Are>c t r ames to — Lissom Antonio — Barici — 
Nessi Pielio, Htlalou 

3. Il Consiglio di Guerra entrerà in (unzione, non 
appena la ul ta di Milano sarà dichiarata in istalo das­
sedio, eon punì poteri di vita e di morie a rigoie di 
letjgc militare 

Milano, il 30 luglio 1848 
IANII , Genet ale — ni SThLLi — MAFSTRT. 

« u m i l i n o <li mut i l i le* . IMIVsii 

La (Illesa della ( iliadi Mil ino e sistemati rome segue 
Stz I da Polla Tenaglia a Poi la >ci i ( l l ina la (Ille­

sa ò adulala al Gtneiale Antonini che avrà il suo Quar­
tiere in ( aslello 

Sez II Di Porla Veri ellnia a Porla Romana li di-
tesa cal l idi tà al lenente-I (donneilo I ian t i s ioni die 
avia il suo Quarlieie in Pia/zi S Alessindio 

Sez HI Di Pod i Romana a Polla Nuova la difesa 
e adulata al lenente ( olonncllo Aiduiuo the avrà il suo 
Quaitien iu II An ivesiovado. 

Stz IV Da Poi la Nuova a Poll i Tenaglia la difesa 
è adulala il Tenente Colonnello He Campana (he avia 
il suo Quaiti t ie a S Sini| litiano 

I Comandanti delle Sezioni si nomineranno i rispet­
tivi Amianti ed Ulhtiali per il servizio della (Illesa 

;W//«H)30 LU/IM 1848 
W\tsTi gun rale — vUEStm- iiESTian 

Lesercito italiano ha sospeso il suo movimento di 
ritirata II nemico a i tano a Crolla dAdda , a Corno 
Vctihio, ed a Matia-Stoima, ma vtnne respinto 

Questa mattini giunse al lampo Ioni \ ben rumine 
minis ro inglese, in lorino, il quale dopo una lonf-ien-
2a (ol Re pani tosto per il Quarturo Generale Augna ­
to l inaiuolo ili una alta missione d plomalita 

Rust ia giammai sbduuala appueuh ia vigorosa di-
hsa t rebbi lo lardile agli animosi propositi, gli aiimin-
fiali ,i|iiti della Guai dia nazionale di Milano, il li auto 
f ondgno del gì nei ale Gufimi, e spedalini ute la m e n t e 
visita dtl ucneiale /iittlii 

1 noslu volutitarj tontiiiuaiio a lare buona guai dia 
al tontine luolcse boi presi il giorno 28 luglio pi esso 
Vtimiglio n pinolo iiumeto, e sgominali m sulle pil­
lile d i un (oipo di 2000 austriaci, umil iarono vitto­
riosamente il nomilo tosto the furono radorzali tecero 
otlima prova del latto r nostri tanuoin Si distinsero il 
eapiiano Stampa, il quile i bbe gravemente lento un gi­
nocchio, e il tenente Ripa II neiniio piti grave danno 

I anli, t/ciuiak - Resttlli -Maesli i v22 Mar~o) 

L Aiiennc d Italia doggi, m i r a con una loticii del 
Tonale in di ta del giorno 27 tome quei torpt liantln 
fosseio issai111 da ( m a 2000 itislnaii Dopo un att un­
to lombaliiiiiento di ben quattio ore sostenuto mirabil­
mente dalle nnstie ailiglicne, tuiono ì nemiti obbligati 
a daisi a pneipilosa tuga, inseguiti a tutta possa dai 
noslu turpi Innubi vallellinesi, the cbbeio lode gran­
dissima da tutti per il coraggio dimostrato. 

l a pentita del nemico si ti asiondeie da alcuni a 
cento molti, olii e a moltissimi fonti Di questo numero 
non si può assiemare , niillostanle che siansi veduti 
molli a tadeie ed a condurne vii nella fuga inique ( a i ­
ri pieni ed alt imi liasimati l a nostra pei dita tu leg-
gieia, ammonnndo a soli selle lenti ( li i i quali uno 
Stampa di Grivcdona'i ed un morto Si attende di un 
mominto all'aldo un nuovo ali ino , e pt i t io noi siamo 
lutti accampali intorno agli avamposti. 

((instando the il iiemuo ha in vil i punti piscilo 
I OJ io , e minali ii la strage e l a m i n a al nostio ler-
11tot io , 

Pei silv n e h pili ni, per salvale il nome Italiano, 
per silv ne It nostie famiglie, le noslic ( liiese dalle in­
culilo di pit d i/ioni ibi ( inali (ho qui l l io mesi h i a i -
( uimiiio ion tinta gioì i,i , 

I'd dai limpu ai hi ivi soldati dell esortilo italiano, 
adi ioli dalle s imul i le l a luhe , di u io i i c rc in nostro 
aitilo, e pnpaiarsi a nuovi stonili, riiuorzati dallo li­
scive die già sono avviale al tampo, 

Il tornitalo di pubblua dilesi 

DECRETA : 
1 E proclamata la leva In massa di tutte le guar­

die n moriali mobiliz'abili, cioè di lu i t i gli uomini atti 
a marnare, dagli anni 18 ai 40 

2 Ognuno the ha un futile deve pollarlo sino con 
tutte le muiii/iom che possedesse Quelli die non pos­
sono parine devono lederli a quelli the pirtono ( In non 
ha anni, u n n i cogli attrezzi da muovei l ena e spnnaie 
allien, laici, sturi, vanghe, zappe, eco 

'$ Dove le guai die nazionali sono (osi luitc in com­
pagnie e battaglioni organizzati, mori lamio toi loio 
udìnali, bandiere e tamburi L'ufficiale o sottufficiale su-
perioie in grado che si trova pres.nte no piemie il 
i ornando. 

4 Ove le guardie nazionali di un comune siano pei 
auto organizzate coi i ispettivi udiciah , esse s.uanno 
guidale da chi verrà nominato dal Comitato della leva. 

5. Ogni comune doira fornire il pane per una set­
timana alle guardie nazionali che marciano s ta i on armi, 
sia ion utensili. Di più provvederà qualfbe (airo (he 
segua la spedizione. 

(i. I deputati comunali, quando non vi sia dinaro 
del tomune, provvederanno a cotesto approvvigiona­
mento mediante requisizione contro rilasno di boni del 
corrispondente valoie La colpevole mancanzi dei depu­
tati o dei loro sostituti in questo servizio sarà giudicala 
da un consiglio di guerra. 

7 II parroco, il medico tondotlo e I ispetioie di 
vigilanza, assistiti dall agente (omunale ((istituiranno il 
tornitalo direttore della leva in massa 

8 11 Comitato munita (hi guida la tolonni (omu­
nale mobilizzata di un foglio di storta militante il no­
mo di tutti gì individui (he la toinpongono, con che il 
minicio delle anni ed atire/zi l a lolouna porterà il no­
me de1 comune 

'). Ciascuna gmrdia nazionale mobilizzala peicepira 
Ilenia soldi al giorno ed i viveri La paga decorici i dal 
gioì un in cui t OHI inter i la m i m a . Il pagamento avia 
luogo audio per gli airctrati il giungere ai luoghi di 
destinazione, ai quali sono diletti to me abbasso 

10 Giunte al comune di distillinone , le guardie na 
zionali saranno poste sotto ^li ordini dtl comandante mi­
litale del posto e dell ingegnere direttole , sta per p ie i -
dcr pirle n lavon di foitiluazioii" se non "hanno a n n i , 
sia ai punii militari se ne hanno. 

11 Non e obbligatorio alcun unifoimc, e basterà the 
ciascun uomo porli uni croco iossa al petto (In non 
avesse cappotti o (aliai ri, portela con s e n n i copcitadt 
lana nel suo lardello 

12 II servizio durerà pei pochi gioì ni del pencolo 
dell invasione del leiri lono 

13 Dove in un comune vi sia qualche medico 
disponibile , segua la sua colonna Nei Comuni in cui vi 
o più di un sateulote, questo segua la sicia crociala 

1 \ fa marcia comincerà non più ti ldi di ore 24 
dopo la pubblicazione del piesenle decido nel ( ornane, 
e sari inaugurala dal suono a sloimn delle lampane , 
annum latore ad un tempo di testa pei un popolo nde-
stato al saero entusiasmo della gueira nazionale e di 
slei minio pei il bai baro nemico 

Qui sono nominati t disdetti tinti t delli Iomfim liti 
Pei livori delle forlifita/ioui intorno a Milano oltre 

gli uomini che vi sono già adoperati e the vengono di­
spensati dal conerò alle armi, il Comitato di dilosa dna-
mero con ispeeiali deeicli le colonne comunali che re­
puterà neeessine 

Lesoiuzione del piesenle detreto o l a t tomind i l i al 
patriottismo dei comandanti della guardia rnzionile , u 
Gomitili d armamento e mobilizz i/ione, non elio ai medi 
ci coidotti, ed in ispecie ali espci imeni ito zelo del eleio 

Milano 1 agoslo 1848 
1 ANTI quietale — MASTRI — RtSTELLl 

filiti del poplin^ 

Conii t . i lo di pul i l i lca «illesa 

CniADlNl ' 

l a deputazione pollatisi questa notte al campo (oi 
no con novelle lido ai generosi, laustc ti destini d 1-
lalia II Re ton 13,000 uomini \a\.\ i stin/iare vici­
no alle nostie mina per dar tempo all'esortilo spossilo 
dalle fatiche di riposai si, di reintegrile latin m u n t i e 
il vestiario, e pei i attenere I ari istillala m i n i a di Ra-
det/Lj, tinche vi riga pei noi il momento di ripiendeic 
I odinsiva e di vince rio 

Questa nuova gloria vi eia sedi ila, o pi odi Milane­
si, glori i the i itonltrineia il vanto delle cinque gioì tu­
ie, e vi toroneia vaiolosissimi i n tulli gì il ili ini (on 
voi tomballeianiio quigli eiout soldati, che tinte volte 
inseguirono talla b.ijonetla iIle ioni il t i o a l o , con voi 
que mil ìbili artiglici!, die pol l ino l i vanlo ti a miglio­
ri (1 Luiopa, urn voi i volonlaiu di tutta li pencol i , 
(idoli alla bindicia dell indiptudtn/a , con voi quei 
fiatelli della Vcne/ii elio hanno da vendimi I inli oltiaggi 
Qui SI sono dati li m ino tulle le gioì io militari d Dalia, 
qui lutti i più famosi tapinili il II ili.i sediiauno al con­
siglio poi la noslia salvezza, pei li nostia v i l l om 

L pelò tomo nelle inique immollali giornate losle 
mirabili pei libito islmto g o m m o tua , o M lanosi , 
uopi gii iti v i ni unni in vi ut li disiiplun , pliche in 
liuto molo danni e in tinto (omoiso d annui ugni 
un I oi dine, la ialina e I uniti (omo alloia non II. sol­
dati |itntlcs!c il lutile, tosi tua pi i ittiolo di pitti t 
canta l i l t n zappatoli e b icnanli, inor i ile alle Inli­
n e , siavile le losse, Involale ioti impilo, lavili ilo ion 
entusiasmo. Ambo a questo modo si colpisco e si vinte 

il nemico Cosi Iesercito italiano saia libeio nei vittoriosi 
suoi movimenti 

Milano, il 2 agosto 1848 
! VNTI anici ale — MAr9TBt — RESTELLI 

( 2 2 Marzo) 

aoiu\o 2 \s,»sUi. 
Il Mini deio ha notificato dal battone le seguenti no 

tizu. il i|i trticr generale del Re e a Casalpustedengo, 
ivi postosi onde meglio coordinarsi ed assicurare la li-
net dell'Atltl i II buono spinto continui noli* esercito, 
e il Ministeio si ottupa con alacrità pei tane the non 
imungano mutili i nostrr sloizi. 

Noi aggiungiamo die la posi/ione di Cremona pote­
va essere bensì una feimita di riposo ma non a lungo 
tenibile, esondo aperta agli assalti e senza punti di di­
fesa. Chi abbandona la linea del Mincio deve netcssana-
mentc mdietieggiarc fino ali Adda ( Opin ) 

— Notizie ufiicialt che moviamo ni quest' istante 
confermano le notizie contentile nel bullctlino di Mila­
no ELIO che cosa ci recano: 

» Il monile de soldati si rianima, e tra pochi gior­
ni si tietle poter npigliare 1 offensiva, il Re è anima­
tissimo e desideroso di venire alle mam. Il quarlicr 
generale che era il 31 a Codogno , doveva venire il t 
a Lodi onde impedire al tienili o il distaccare un coi pò 
veiso Milano v (onroulia 

— II signoi Rcizcl inclinalo d affari della repub­
blica fi arnese e p irti to questa mane pel qu irtier gene­
rale del Re. Noi vediamo in quest' i l io una nuova e 
su ina prova delle simpatie della I rancia per l Italia 
Qualunque su no pei essere le deliberazioni del Re in 
queste gravi niulmgonze, la missione eh I sigimi Rcizet 
avia pei elicilo , non ne dubitiamo, di dmost r i re 
che I' am tizia dei nostri liberi e polenti vicini non vie­
ne meno pei minar di torluna 

<«I-^«% \ 3 »s«M,«i. 

Il Ministio degli affari esten Pareto j en giunse da 
lonno, n p i i l e qucslo.gi Li sui gita pioviene da tam­
pini molivi di Imuglia - Fidi tonlerniò la noli/ia the 
i due Amli isolatori Inglese e 1 i.intese ìecaronsi al tam­
po. per mlimirc a Radei/I») un armisti/io nelle ann­
ali posizioni. ( ion Mac 

I n tornitilo di pubblica dilesi e uistituilo in que-
sla citta composto di l'I individui «celti, (rechamo, ila 
Torino, e solto la dipendenza del Ministeio 

I l «oi l - ion» Mewant i l t» 

y,in i timpn di l'aleni che Lo sippiamo pur troppo 
anche noi , m i non possi uno tolleiaro che il ( orini e 
Mat until si pei metta col suo proclami d tei i di lan­
ciare un ingiusti quanto sveigoginla ai elisa ali iutiera 
nazione 

C filso the h nazione abbio mancalo al suo dovei e. 
L lil=o che l i ni/ione siisi ricusila a qualunque 

sagrilizio 
E falso che li nazione abbiì mintalo di volontà, 

di in ius i ismo, di intilligcn/a 
( olpi e d u governi quanti vi sono in l la ln . 
(olpi di quel di Nipoli coli infimo suo Re che spen­

se nel sangue do suoi popoli lo slancio libeio e na­
zionale 

(olpa di quel di Roma col suo novello Celestino 
che primo ci spinse su questi via, ed tua, anzi da gì an 
tempo ei ha abbandonali, e nelle mani della maledet­
ta curii d ì Soglia, lambrusclnni e compagni ha con­
segnato i suoi popoli e ion essi tutta quanta Italia 

Colpa di quel di Toscani e del suo ìti 'o tedesco pnn-
u p e , i quih atliaveisarono a tutt i possi il geneioso 
impelo del popolo di F e r m i n o 

Colpi di quel di ! ombittlia che non ìipprcscntu che 
h più molta, la più imbenlle anslocnzia , e spense 
polsino il pcusicio dolli gueira nazionale 

Colpi linilnientf del nostro Governo the ognun sa 
quel the In f i t t o , e the mi punto the tutu gridava­
no contio li sui inazione, tondo I int t t t /za de gcne-
iali, tondo il difetto il ogni utile provvedimento, ir s-
siino astollivi , s 111 il iva lontro li t imeia pei lo ur­
ti ipell i/ioni pubblicavi t i l ie rum ìgin.u io dell ai nul­
li , e Datiamo listi iva cposlo il suo ( i p i t i i o t o u tul­
li i s IOI piodi a quel the avvenne 

Ltto ih ibi e li i i i lp i , ioidi ssnuiolo , dubi t i la 
molo altamente pert he non e più tempo tu uhi1 in ne 
di ii iMondcrc li vi i ili I soli po eiui b nino tutti It 
totpa t non ,.11 il popolo ilio si l u e o r u MOI,O pei 
adontimi lo di l l i g u c i i i , net l i d o pei sui) tinnì n n i-
ìe il putii pile siopo dtl suo nsviglio 1 A ! 'BLtìl \. 

No, non e il popolo e siimi) univiiili the nessuno 
(i poti i ti i t uni minti l i , nun t il popolo e it ione di 
questi inves t i , il popolo mulinile in campo ionie un 
Icone , Iu planilo , lungi une in Lilla t h e volevate di 
più dal popolo .' 

file:///a/./


L'EPOCA rrlM 

Quali sacrifizi! gli avete voi chiesto che esso vi ab­
bia ricusati ? Dichiarateli. Ma Balbo ed il ministro del­
la guerra clic si feano mallevadori, ed il primo parti­
colarmente che ingannò popolo e principe dovrebbero 
esser posti in isla'o di accusa, e noi ci riserbiamo a 
domandarlo altamente a suo tempo. A che giova questa 
pomposa parola di responsabilità se a costoro è sempre 
permesso di far quel che vogliono? Ora finalmente ve­
dremo se questa parola ha qualche significato , e giac­
ché tulio il loro sangue non basterebbe a rimettere la 
nazione ed il Re nel suo primiero stato , si dia alman­
co un esempio che giovi a chi verrà dopo. 

Noi abbìam credulo sacro dovere di rispondere al Cor­
riere appunto perchè dopo quella della nazione vogliamo la 
salvezza di CARLO ALBERTO.Chi lo salverà se non il popolo? 
E si è nel mentre che Carlo Alberto si rivolge a questo 
come all' unica sua àncora che voi insultalo questo po­
polo generoso? Voi vi scagliate contro del popolo allor­
quando evvi il più gran bisogno doli' opera sua ? E co­
sì che intendete cominciare la guerra dell'insurrezione, 
e destare il suo entusiasmo colle ingiurie, colle calun­
nie ? E siete voi gli amici del popolo e del Re ? 

(Pens, hai.) 

Stamani è arrivato da Genova il prode colonnel­
lo Carlo Chigi capo del nostro Stato Maggiore che la­
sciò una roano sui campi di Cnrlatone combattendo con 
indicibile valore. 

E qui giunta la fregala a vapore Princeton da guerra 
Americana proveniente dalla Spezia. (Gìor. Lìv.) 

Il corriere di Milano , atteso ansiosamente da una 
moltitudine di persone arriva in questo momento. Da 
un viaggiatore proveniente dalla minacciata città viene 
assicurato che essa è pressoché tutta barricata e appro-
vigionata per oltre un mese. 

Lo siesso viaggiatore asserisce che a Voghera ieri 
si d cova come si sapeva per via telegrafica, che dieci 
reggimenti di cavalier a francese e 50,000 uomini d'in­
fanteria aveano valicale le Alpi. 

Noi d'amo questa colla MASSIMA niSEKVA , e la no­
tiamo solo perchè fu comunicala al popolo adunato sul­
la piazza della posta all 'arrivo del tot ne re . 

-- Enlr'oggi parerà alla volta del campo un battaglio­
ne Real Navi fermatosi in questi giorni di animosi vo-
lonlarii. (Pens. Ila/.) 

— Ci viene assicurato, il Duca di Genova esser in A-
lcssandria maialo. 

-- Lord Abercromby è partito pel campo. 
Scn'.iamo che il Governo militare della nostra Piaz­

za ha eletto una Commissione di ufficiali per metterla 
in pronto stalo di difesa. {Carv. Men:} 

.Ieri sera (3) ebbe luogo al Circolo numerosa adunanza: 
e lutto procede maravigliosamente. Si proclamò la neces­
sità di andar subito a cuoprir la frontiera; si stabilirono 
per oggi sottoscrizioni in piazza e alirove;-che sarebbe 
esposto il Santissimo in Duomo,-che Preti e Frati pre­
dicherebbero al Pubblico. Nel pericolo della Patria niun 
mezzo sarà trascuralo a salvarla. 

Si elessero Commissioni per raccogliere denaro an­
che a domicilio, una sottoscrizione fu aperta subito al 
Circolo e in breve si raccolsero circa 5000 lire. Uno 
fra gli altri annunziò avere una certa somma in serbo 
che dovea distribuirsi ai poveri, e proponeva darla per 
la spedizione. Uu altro rispose: non si levi al povero quello 
che è del povero: aggiungerli di mio a quello che ha giti offer­
iti il danai o destinalo pei pareri. Questi avea già firmato 
por mille Lire. 

Finalmente nell'adunanza, che si sciolse a ora tardis­
sima fu dettato il seguente Proclama, che oggi si leg­
ge affisso per tutti i muri della Città. 

L ivo rnes i ! 

Il nemico allaga la Patria nostra! Oh dolore!-A Cre­
mona i Tedeschi imposero la taglia di due milioni di 
lire. Obbrobrioso tributo allo straniero! ma non il più 
doloroso. Quello che strazia l'animasi è che vogliono stra­
scinare via dagli amplessi delle Madri, dei Padri, delle 
Mogli e dei Figli, tutti gli uomini da 18 a 40 anni. 
Vedete, o Cittadini, che cosa ci lasceranno i Tedeschi,-
i soli sepolcri. 

Né qui finisce la miseria nostra. - I nostri fratelli 
dovranno servire a imporre catene ai nostri fratelli, per­
chè tutti quelli ihe amano la Libertà sono nostri fra­
telli. Italiani contro Ungheresi, Ungheresi contro Italiani! 

Cittadini! uguale sventura ci sovrasta. I Tedeschi in 
due marce possono essere a Pieve-a-Pelago, in quadro 
a Firenze, in cinque a Livorno. 

Per l'amore di Dio, per l'amore di voi stessi, su, 
deslatcvi!-E un uragano che passa, possiamo scongiurar­
lo .— Tutta la Europa libera è in procinto di soccor­
rerci.—Agli Appennini! Agli Appennini! possiamo difen­
derli. Accorrete, firmatevi, partite! Giuriamo con cuore 
puro e mani incontaminate, come la santità della causa 
desidera, difendere la Patria ai suoi confini finché il pe­
ricolo dura. (Core. Livornese.) 

CHAVIBERV. — Il nuovo e ben compilato giornale, La 
Savoie, in daia del 2 8 , asserisce che da Chambery 
passano ogni giorno casse di fucili e d'abbigliamento 
militare dogni sorla provenienti dalla Francia e diret­
te in Italia per bisogni dell' armala. 

Il sudetto giornale conferma che le ordinazioni e gli 
acquisti the l'anno a Saint-Etienne, a Parigi e nelle 
manifatture del nord sono considerevoli. La fabbrica 
nel dipartimento de la Vienne, che fu incaricata da va­
rie case di Torino per la fornitura di panni, è attivis­
simamente occupata da più giorni nei relativi lavori. 

(22. Marzo.) 

FIItEIVZE 1 Agos to 

Persona giunta in qw.sto momento da Ferrara ci 
reca le seguenti notizie : 

Ieri mattina (3) alle ore 6 ani. il Comandante della 
Fortezza di Ferrara , mandò un dispaccio al Prolegato 
Conte Lovatclli nel quale gli domandava se tenesse S. M. 
l'Imperatore come amiro , o come nemico. Nel primo 
caso desse ordine a tulio le truppe non capitolate a 
Treviso e Vicenza e stanziate in Città di Ferrara , di 
sortire, fra un ora ; nel caso contrario alle 10 avreb­
be cominciato il bombardamento dalla Fortezza. II Pro-
legalo unito al Comitato di Guerra ivi stabilito trovò 
conveniente , attesa la nessuna forza , di non fare re­
sistenza di sorla , Osservando però con analoga prote­
sta che non sapeva comprendere come lo truppe di 
S. M. l'Imperatore in tal guisa potessero invadere gli 
Stati di S. Salitila col quale non era in guerra. 

Jeri dal finale di Modena si dirigevano verso quella 
città altri 6000 uomini facenti parte della divisione del 
General Welden. (Alba). 

sta­li nostro Gonfaloniere provvisorio ha pubblicato 
mane il seguente Proclama : 

Livornes i f 

11 nemico impadronitosi di Cremona, ha spoglialo 
quella Città d' uomini e danari. Una leva iu massa di 
tutta la Gioventù ed una imposizione di milioni opprime 
oggi quell' infelice Paese. Armiamoci e corriamo ai con­
tini nostri ; questi sono facilmente difendibili, eli Appen­
nini sono insuperabili, purché difesi da braccia, anche 
poche, ma risolute. Non attendiamo oziosi di esser fatti 
marciare a forza nelle file del nemico come suoi satel­
liti. Non aspettiamo che egli ci gravi con tasse di guer­
ra ; spontanei offriamoci a subire le spese di un arma­
mento. Si apra una soscrizione volontaria per il danaro. 
Se ne apra un' alira per gii uomini da mobilizzarsi. Co­
raggio ! Pietà di voi, dei vostri figli, delle vostre mogli, 
delle vostre sostanze, se non volete averla della Patria. 

Livorno, dal Palazzo Comunitativo, li 4 Agosto 1848. 
Il Gonfaloniere Provvisorio 

MICHELE D' ANGIOLO, 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

Il Constitittionell dice di aver lettere provenienti da 
buona fonte, le quali assicurano che a Susa (Piemonte) 
è già stato dato ordine di preparare 30rnila razioni, per 
1' armata dell'Alpi che scende iu Italia. 

Ciò non sarebbe improbabile , poiché il Colonnello 
Rouvray precedentemente partilo in qualità d'invialo del 
Governo Francese al Quarticr di Carlo Alberto ha in 
quest' ultimi giorni ricevuto una missione dicesi mollo 
importante presso Io stesso Re. 

PARIGI 28 luglio. Il comitato degli affari esteri incaricò 
oggi parecchi dc'suoi membri di fargli dei rapporti sulle 
principali questioni chelengono desta in questo momento la 
pubblica opinione in Europa. 11 sig. Drouvn de Lhys trat­
terà la questione spagnuola, il sig. d' Aragon quella 
d ' I ta l ia , il sig. Saverio Durrieu s'occuperà della Rus­
sia, il sig. Edmondo Lafayette della Moldavia e della 
Valachia , il sig. Jober dell' Austria e dei paesi slavi, 
il sig. Payer della Confederazione germanica , il signor 
De Voisin dell' Oriente , il sig. lleckeren della Prussia 
o della Polonia prussiana e finalmente il sig di Puysé-
gur dell' Egitto. 

— La Guardia Nazionale mobile Ai Parigi ha doman­
dato far parte dell' esercito di spedizione nel caso d'in­
tervento in Italia. (f?l'orzi. Francesi) 

LIONE 30 Luglio. Il generale Oudìnoi giunse ieri in 
questa città; ha ricevuto tutti gli udiciali della guarni­
gione. Si dice che egli voglia stabilir qui il quarlier ge­
nerale dell'armata dell'Alpi. (I.'euple Suuveruin.) 

lAGIIILTEISIftA 

LONDRA 24 Luglio. Alla Camera dei Comuni, il bill 
che sospendo per qualche tempo le libertà costituziona­
li dell' Irlanda fu letto ed adottato durante la sessione. 

Nel giorno 21 luglio , il lord luogo-lenente d' Ir­
landa pubblicò un proclama che ordina il disarmamento 
prima del 28 luglio : Vi è una penale di due anni di 
detenzione e. di lavori t'orzati pei contravventori a que­
sta Ordinanza. 

Lcggesi nel Itien Public: 
Una squadra inglese, comandala da sir Charles Na­

pier , ha fatto vela da Portsmouth , por andare ad in­
crociare sulle coste della Spagna. Il Governo britanni­
co domanda al Governo spagnuolo il regolamento, anzi 
il pagamento immediato del debito che la Spagna dee 
all'Inghilterra. Se non vicn data soddisfazione all'istan­
te , sir Charles Napier ha gli ordini più formali da o-
pcrare sulle coste della Spagna. 

Questa notizia ci viene da sorgente certa. (Globe). 

MODENA 2 Agos lo . 

Ieri L Agosto il Duca di Modena con 12 mila Au­
striaci arrivò a Ostigli», 40 miglia da Modena; colà giun­
to fece l'are la preghiera al suo eserciio, quindi mise 
piede a terra e fece piantare i pali onde legare i Ca­
valli. Si recò dal Comitato a prendere gente per gettare 
nel momento un ponte onde giungere in Modena. (Alba) 

Lcggesi nel Conciliatore. 
Lettere particolari porterebbero, che sia prossimo a 

conchiudersi l'armistizio tra l'armata austriaca ed ita­
liana, richiesto dal Ministro inglese che si portò al cam­
po di Radclzky. Una delle condizioni che si sono posle 
sopponcsi che sia quella del non intervento francese. 

GRIMI AN! A 

VIENNA 25 lugho. Dura tuttavia l'arruolamento de'due 
battaglioni volontarii della Sliria ; ogni battaglione è 
composto di sei compagnie di 180 uomini cadauno. Il 
loro servizio dura quanto la guerra. Avanti ieri partì 
peli' Italia il reggimento cacciatori della guarnigione. 

(Al/gemeiiie). 
2(5 Lug l io . 

Sessione della Dina. Il Comitato di pubblica sicurez­
za ricerca in un indirizzo la sanzione della Dieta per 
I' ulteriore sua esistenza. Viene rimessa alia Commissio­
ne delle petizioni. 

Un Deputato propone l'abolizione di tutte le steare 
signoriali. La proposta viene accolta con mollo applau­
so e I' Assemblea decide di prenderla in deliberazione 
dopo tre giorni. 

— Si aspetta oggi il ritorno dell' espresso che Pi 
mandato a Innsbruck dal Ministero, per invitare Sua 
Maestà a ritornare qui. 

— Ieri sera arrivò il Palatino d' Ungheria, Arcidu­
ca Stefano , accompagnato dal Bano di Croazia, Barone 
Jellachich , il di cui arrivo fece gran sensazione. Essi 
sono qui per assistere alle conferenze che si tei ranno 
allo scopo di ricomporre gli affari croato ungheresi. 

— Il signor di Nesselrode, Ministro degli affari e-
stevi alla Code di Pietroburgo, diresse, da quella ca­
pitale , il G luglio , una lunga sua circolare alle Lena > 
zioni russe in Germania sulla politica dell' Imperati 
riguardo ai paesi esteri, e specialmente alla Germania, 
dichiarando nella medesima che gli armamenti russi non 
avevano sino all'epoca suddetta alira destinazione se non 
meramente difensiva. — (Gioru. Ted.). 

GIIECIA 

LlVOftVO 4 A g o s t o , ore 10 5/1 antim. 

La Ville de Marseillt non porta notizie di Francia. 
Un passeggieio però asserisce essere arrivato a Greno­
ble per Teli grafo l'ordine all' armala dell' Alpi d'entra­
re in Italia.' 

P IACENZA 2 Agosto . 

Ieri lasciammo Pizzighcltone, abbandonando la linea 
dell'Adda. 

Appena è qui arrivata notizia della ritirala di Som-
mariva dalla Linea dell'Adda si sono riunite (lille le for­
ze, e dirette sul Pò siamo a bivacco. Si è rotto il Ponte, 
si è appostato una batteria, e quasi 10 mila uomini so­
no qui concentrali per difendei e questo punto: ma pos­
sedendo il nemico tanti altri passi egli vorrà ollcrire 
battaglia al nostro esercito? (Alba) 

Il Gabinetto ellenico fu testò modificato essenzialmen-'1 

te pel ritirarsi dei signori Mansola, Cristncopulo e Li­
curgo Crestcniti. Esso è presentemente cusì cumposlo: 

Condurioti , presidenza del Consiglio -e marina ; A. 
Mauromicali, cullo ed isiruzionepubblica; Benizelo Ruffo, 
interno ; Fnzzi Alatighina , finanze ; Colocotrtni , ,'iffari 
es ter i ; Rodio, guerra; Ralli , giustizia. [22 Marzo). 

M. TÌNTO, L. SPINI, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

aruttt<w<H,u«i&|!> 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertineliì. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


